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DIREZIONE: Roma, Ministero dell'Interno. 


PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Il Num. 3941 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 5 luglio 1877, col quale 
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò 
essere vacante il Collegio di Ozieri n. 368; 

Veduto l’articolo 63 della legge per le elezioni politiche 
17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell'Interno, 

Abbiamo degretato e decretiamo ; 

Il Collegio elettorale di Ozieri num. 368 è convocato pel 
giorno 5 agosto 1877 affinchè proceda alla elezione del pro- 
prio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il 
12 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 13 luglio 1877. © 

VITTORIO EMANUELE, 


G. NICOTERA. 


1 Numero EDOXX (Serie 2*, parle supplemert re) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : : ì i 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 

per gli affari dell’Interno, 


Visto il testamento del 23 novembre 1862, con cui il fu 
Giacomo Masetto dispose che alcuni fondi da lui posseduti 
passérebbero in proprietà dei poveri di Carbonera e della 
parrocchia del duomo di Treviso, aggiungendo che le rendite 
raccolte ed amministrate di accordo tra i parrochi di Car- 
bonera e del duomo sieno da loro divise metà ai poveri di 
Carbonera, e metà a quelli del duomo con riguardo special- 
mente ai vergognosi; i 

Vista la domanda fatta dai parrochi predetti per ottenere 
l'autorizzazione di accettare il lascito predetto ; 

Visto il reclamo prodotto da Lazzaro Campaner, nipote del 
fu Giacomo Masetto, perchè sia ricusata l’autorizzazione di 
accettare il lascito a pro dei poveri; i 

Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di 
Treviso in data delli 26 luglio, 12 ottobre e 30novembre 1876; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Visti gli articoli 4 e 25 della legge 3 agosto 1862 sulle 
Opere Pie e la legge 5 giugno 1850 circa alla capacità di 
acquistare per parte dei Corpi morali, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art, 1. Il lascito disposto a pro dei poveri di Carbonera e della 
parrocchia del duomo di Treviso dal fu Giacomo Masetto con te- 
stamento del 23 novembre 1862 è costituito in Corpo morale. 

Art. 2. L’Amministrazione del lascito suddetto è affidata ai 
parrochi pro tempore di Carbonera e del duomo di Treviso, i quali 
sono autorizzati ad accettare i beni compresi nel lascito medesimo, 
niun conto tenuto dell'opposizione elevata dal prenominzio Laz- 
zaro Campaner. . 

Art. 3. I parrochi predetti dovranno sottoporre alla Nostra ap- 
provazione lo statuto organico del pio lascito nel termine di quat- 
tro mesi. 


Ordiniamo che il presente dccreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. - 


Dato a Pollenzo, addì 20 giugno 1877. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. NICOTERA. 


i imc iii 
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(Continuazione e fine — Vedi rumero di ieri) 


1° CATEGORIA : 2% CATEGORIA 8° CATEGORIA | 
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Povineie, Vircondari td $ E i . A and A } 

SAS H E | Torace 9 : 2 3 | Torara generale; 

e Distretti CESSI ® © E s Z SS _ | 

SEE Bo 30 E) s fa a ° (A,B,€) 

‘E E DI EA dè 8 <i m | 

Palermo . è... + 4 9 2 6 2 | 6 8 s2 | 
Cefalù . . . . + 1 1 1 1 » 1 1 5 
Corleone . . è. + 1 1 1 1 » 1 1 5 
Termini. . . + 1 1 1 1 » 1 1 5 
Totali 7 12 5 9°. 2 9 11 47 

Parma. << ...| 4 4 1 8 1 4 5 18 | 
Borgo S. Donnino . 1 1 » 1 » 1 1 4 
Borgotaro . . . +. 1 1 » 1 » 1 1 4 
Totali 6 6 1 5 1 6 7 26 
Pavia . . +. è . è. 3 6 2 5 2 5 7 25 
Bobbio . . ». . » 1 1 » 1 » 1 1 4 
Mortara . . . .| 1 1 1 1 » 1 1 5 
Voghera . . +. 1 1 1 1 » 1 1 5 
Totali 6 9 4 8 2 8 10 39 
Perugia ». . .°. + 4 6 2 5 2 5 7 26 
Foligno. . . . . 1 1 1 1 » 1 1 5 
Orvieto. . +... 1 1 » 1 » 1 i 4 
Rieti. . di 1 1 1 1 » 1 1 5 
| Spoleto. Fas 1 1 1 1 > 1 1 #5 
i Terni . . . » 1 1 1 1 » Î 1 1 5 
Totali 9 ll 6 10 2 | 10 12 | 50 
Il Pesaro. . ....| 8 8 1 2 1 2 8 13 
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il Piacenza . . . . + 3 4 1 2 1 3: 4 15 
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Zisa . ..... 3 3 1 1 8 4 14 
: Volterra. . . + 1 1 >» » 1 1 4 

Totali | 4 4 «de 1 È 4 5 | 180) 
il Porto Maurizio. . . 3 8 1 7 1 1 2 3 13 
; San Remo . . . +. 1 i 1 8 » » 1 1 5 
Totali 4 4 2 10 1 1 3 4 18 
i Potenza è». è. è. » - 3 6 2 11 2 1 5 6 24 
Lagonegro. +. è». » 1 | 1 1 3 > >» 1 1 5 
Matera. . è. +0» i 1 1 3 » » 1 1 5 
Melfi . . . + 1 1 1 3 » » 1 1 5 
Totali 6 9 | 5 | 20 | 252 8 10 1 8 9 | 39 
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1* CATEGORI 2° CATEGORIA 3* CATEGORIA 


n | Torace 


Provincie, Circondari SL 4 
FEE a] . ‘E ES) rc) ded eneral 
i . Hi 2 . E | Torare È s TOTALE n: = Ei Torace {E er Ù 
e Distretti si2:5l È | $8| — E A] _ 5 | 
= E a co È A Eg f R ù bs pa (A,B; €) 
#$ EA va Li ea 5 <q id 


Riporto 98 129 51 278 24 105 129 21 104 125 632 
: Catanzaro . . ; . 6 9 5 20 1 8 9 1 7 8 37 
i Chieti. . +... 5 7 b) 15 1 5 6 1 5 6 27 
Como . .. è.» 6 8 4 18 2 9 11 2 7 ‘9 38 
Cosenza. +... . 6 8 4 18 1 8 9 1 7 8 35 
Cremona . . .. + 5 7 2 14 1 6 7 1 6 7 28 
Cuneo... .. » 7 9 5 21 2 8 10 2 80° 10 41 
Ferrara... . 5 6 1 12 1 5 6 1 4 5 23 
Firenze. . .. 4. 7 10 4 21 3 8 1 2 9 ll 43 
Foggia. . . . è. 5 7 2 14 1 5 6 1 6 7 27 
Forlì »o000 0. 5 6 3 14 1 5 6 1 5 6 26 
Genova . ... + 8 il 5 24 8 9 12 2 10 12 48 
{l Girgenti . . . ., 5 7 2 14 1 6 7 1 6 7 28 
i" Grosseto è... +. . 8 8 1 7 1 2, 8 1 2 3 13 
I Lecco . . .. 4. + 6 9 5 20 2 8 10 1 7 8 88 
i Livorno... è. + 4 4 1 9 1. 3 4 1 3 4 17 
i Lucca. . . Le. 3 3 1 7 1 2 3 1 4 5 15 
ij Macerata. . . .°. 4 4 2 10 1 5 4 1 4 5) 19 
il Mantova . . . . . 13 4 1 18 1 3 4 1 4 5 27 
Massa . .. 0.0. 5 5 1 11 1 4 5 1 4 5 21 
i Messina . . . . . 7 10 5 22 2 8 10 1 8 9 41 
Milano. . . . +... 8 18 6 27 3 10 13 2 10 12 52.1 
i Modena . . . . + 5 5 1 11 1- 4 5 1 6 Vi 23 
| Napoli. . . . ., 7 15 6 28 8 9 12 2 9 1l 51 
Novara . . . 6.0. 9 11 5 25 2 10 12 2 11 13 50 
Padova +. +... 10 5 1 16 i 8 4 1 4 5 25 
il Palermo . . . .. 7 12 5 24 3 9 12 2 9 11 47 
ii Parma. . è... + 6 6 1 18 1 5 6 1 6 7 26 
il Pavia... 6.0 6 9 4 19 2 8 10 2 8 10 39 
i Perugia . . +. +. + 9 ll 6 26 2 10 12 2 10 12 50 
Pesaro . 0000. 4 4 2 10 1 6) 4 1 30 4 18 
Piacenza . . . . + 4 5 1 10 1 3 4 1 4 5 19 
i Pisa. 60... 4 4 1 9 1 8 4 1 4 5 18 
il Porto Mauriz'o . . . 4 4 2 10 1 3 4 1 3 4 18 
il Potenza . è. è è è 6 9 5 20 2 8 10 1 8 9 39 
Ravenna . . +... 5 6 2 18 1 5 6 1 5° 6 251 
il Reggio Calabria. . + 5 8 3 16 1 6 Vi 1 6 7 30 
il Reggio Emilia . . . 4 4 1 9 1, 3 4 1 4 5 18 
ii Roma . . . 0... 8 14 7 29 3 12 15 2 li 13 57 
| Rovgo. . .. è. » 0 4 1 15 1 3 4 1 2 8 22 
i: Salerno . +... 6 9 5 20 2 8 10 1 8 9 89 
Sassari. >. +... + 7 9 b) 19 1 7 8 1 8 9 36 
| Siena. è. è è è 4 4 1 9 1 3 4 1 3 4 17 
ii Siracusa . . .. + 5 7 2 14 1 6 7 1 6 7. 28 
ji Sondrio . . . +. +» 8 8 1 7 1 2 8 1 2 8 18 
Teramo . . . . + 4 5 2 ul 1 4 5 1 4 5 21 
Tonno . ‘00. 8 13 7 28 3 10 13 2 10 12 53 
Trapani 00 5 7 3 15 1 5 6 1 6 7 28 
Treviso. 000. 4 1 15 1 bi 4 1 9 4 23 
Udine . 0004. 5 2 26 2 4 6 1 4 5 37 
Venezia . . . . . 5 1 16 1 4 5 1 4 5 26 
Verona... .. 5 2 20 1 4 5 1 4 5 80 
Vicenza ‘ . . 4 . 2 18 1 3 4 1 8 4 26 
TOTALE GENERALE 495 200 | 1135 | 100 400 500 85 408 493 2128 | 
TTTZZTI i i Il 


Roma, addì 25 giugno 1877. 


Visto d'ordine di S. M. 
ll Ministro dell'Interno: G. NICOTERA, 


nn » 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Circolare ai signori prefetti delle provincie, aî signori inten- 
denti dì finanza, ai signori direttori tecnici ed ingegneri provin- 
ciali del Macinato, intorno alla revisione ordinaria delle quote. 


Roma, 18 luglio 1877. 


Con la circolare del 1° agosto 1876 il Ministero, sospendendo 
temporaneamente la revisione ordinaria delle quote giunte alla 
loro scadenza annuale, aveva in mira, soprattutto, di non per- 
turbare lo svolgimento della industria, e di porre argine alle mol- 
teplici controversie derivanti dalla troppo frequente revisione 
delle quote. ° 

Questi due grandi scopi, è d’uopo constatarlo con compiacenza, 
sono stati raggiunti ; lo provano così la migliorata qualità delle 
farine, di cui fanno fede tutti i mercati italiani, come la sensibile 
diminuzione, ed anzi si può dire, la quasi scomparsa dei litigi fra 
gli esercenti e l’Amministrazione, il che attestano di giorno in 
giorno le statistiche ufficiali. 

Proseguendo l'opera in allora iniziata, il Ministero intese con 
ogni premura, aiutato dai consigli di un’autorevole Commissione, 
a predisporre un progetto di legge, col quale togliere, per quanto 
possibile, le asperità, talvolta inevitabili, derivanti dalla applica- 
zione della legge, rendendo più spedita, più autorevole e meno 
costosa l’azione dei Comitati peritali e circondando d’ogni guaren- 
tigia gl’interessi dei contribuenti. 

Questa legge, nel giorno 10 marzo p. p., venne presentata alla 
Camera elettiva, alla quale altri urgenti lavori impedirono di di- 
scuterla nello scorcio della passata Sessione. 

In pari tempo il Ministero faceva procedere alacremente gli 
studi e gli esperimenti del Pesatore automatico, alla cui costru- 
zione, superate tutte le difficoltà che si affacciavano per evitare le 
. frodi, sperasi di porre mano fra breve. 

Nè a ciò arrestavasi l’opera del Ministero. — Prorogata la Ca- 
mera, e scorgendo che la discussione dell’anzidetto progetto di 
legge potrebbe protrarsi ai primi mesi del p. v. anno, intraprese 
lo studio di qualche modificazione nel regolamento in vigore, onde 
potere praticamente applicare, dove non osti la legge, talune di 
quelle migliorie che il progetto rimasto indiscusso racchiude. 

Fra le disposizioni contenate in quel progetto di legge havvene 
una, perla quale viene limitata ad ogni periodo biennale, anzi- 
chè ad ogni anno, la facoltà per parte della Finanza di rivedere le 
quote. 

Il Ministero è deciso a rispettare questa sua proposta sino a che 
il Parlamento siasi pronunziato. 

Ma col 1° agosto p. v. va a compiersi, per buon numero di 
quote, appunto il periodo biennale della sospensione intimata alle 
revisioni ordinarie con la circolare 1° agosto 1876. 

Oad’è che si stima opportuno, anzi necessario, a togliere ogni 
disparità di trattamento, fonte d'incessanti contese, fra gli eser- 
centi, il dichiarare che dal 1° agosto p. v. in poi potranno assog- 
gettarsi alla revisione ordinaria quelle quote che da due anni 
compiuti non furono rivedute, e ciò in quelle località e per quei 
casi in cui l’Amministrazione avesse fondato motivo di ritenere 
che un più lungo indugio potrebbe danneggiare taluni esercenti 
in confronto di altri, i quali trovansi in condizioni di lavoro eguali 
alle loro, pure traendone lucri maggiori. 

Le Direzioni compartimentali del Macinato dovranno adunque 
dare incarico agli ingegneri provinciali di queste parziali revi- 
sioni per le quote di compiuto biennio, dove ne accada il bisogno, 
rimanendo fermo, del resto, quant’altro venne stabilito ai para- 
grafi 2 e 8 della citata circolare 1° agosto 1876. 

Il sottoscritto non dubita che i signori ingegneri del Macinato 
sapranno, dovunque vengano destinati a qualche revisione ordi- 


naria, procedere nel loro còmpito con quella prudenza, con quel 
discernimento, con quella temperanza di modi, di cui diedero se- 
gnalate prove. 

Eglino, interpreti fedeli delle intenzioni del Ministero, saranno 
convinti, senza alcun dubbio, che la tassa, giunta a quel limite 
che, come dicevasi al 1° agosto 1876, è consentaneo alle condi- 
zioni secondo le quali fu istituita, d'altro non ha mestieri che di 
essere sempre più mitigata, resa meno molesta nella sua applica- - 
zione, sino a che, giusta quanto è permesso ragionevolmente spe- 
rare, la prossima applicazione del Pesatore tolga qualsiasi occa- 
sione di attriti fra la Finanza e i contribuenti. 


Pel Ministro: F. Srismim-DopA. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL COLLEGIO REALE 
DELLE FANCIULLE IN MILANO 


Avviso di concorse. 

Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti quattro posti 
gratuiti ed altri a pagamento. 

Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno presentare le 
loro domande in carta bollata al Consiglio di Amministrazione 
del Collegio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1877. 

Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono 
le seguenti: 

I. 1 posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti a fa- 
miglie civili, i cui genitori abbiano resi notevoli servigi allo Stato,, 
colle opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia, nella 
Amministrazione, o nell’insegnamento pubblico. 

II. La retta annua per ogni alunna che non ha posto gratuito, 
è di lire 800, pagabili in rate trimestrali anticipate. 

HI. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb- 
bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di lire 
600 per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a comin- - 
ciare dal secondo anno, lire 800 per la conservazione del corredo 
stesso. 

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 di età, 
nè più tardi dei 12. Le ammesse quando non incorrano nella pena 
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo 
eccettuativo, il Consiglio di Amministrazione, costituito a norma 
del regolamento organico, potrà, coll’assenso del Ministero della 


Pubblica Istruzione, concedere che rimangano oltre al termine di 


quella età le alunne che avessero dato prova di singolare attitu- 
dine per diventare istitutrici o maestre nel Collegio. i 

V. Le domande di ammissione devono essere accompagnate : 

1° Dalla fede di nascita; 

2° Dall’attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale; 

3° Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta mu- 
nicipale, comprovante la sana costituzione fisica della fanciulla; 

4° Da un certificato dell'autorità dalla quale il padre dipende, 
comprovante lo stato economico della famiglia, e da un certificato 
dell'agente delle Tasso; 

5° Da obbligazione del padre, o di chi ne falle veci, all’adempi- 
mento delle condizioni prescritte ai nn. Il e III. 

Si avverte che l’alunna che sarà nominata, non potrà essere 
ammessa, se non verrà riconosciuta atta all’orlinario regime del 
Collegio dal medico del Collegio stesso. 

Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente 
domicilio dei ricorrenti. 

Il Consiglio di Amministrazione propone all'approvazione del 
Ministero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammettersi a posto 
gratuito, 
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La scelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo 
stesso Consiglio di Amministrazione. 

VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi alle 
discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre- 
scritta, ed avere eguale trattamento. 

VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi 
dell’anno, mà per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di va- 
canza. i 

Milano, 15 luglio 1877. 
Il R. Provveditore Presidente 
SALVONI. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso. 

Il giorno 20 corrente è stato attivato il servizio telegrafico pei 
privati nella stazione ferroviaria di Telese, provincia di Bene» 
vento, per la stagione dei bagni. i 

Firenze, li 20 luglio 1877. 


PREFETTURA DI ALESSANDRIA 
CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO 


Avviso. 

È vacante un posto gratuito di fondazione Ghislieri destinato a 
benefizio dei nativi di Bosco Marengo ed applicato al Collegio-Con- 
vitto di Alessandria. 

Il suddetto posto sarà conferito per concorso di esame ed in 
ordine di merito ad un giovane di ristretta fortuna, nativo di Bo- 
sco Marengo, che abbia compiuto gli studi elementari, non oltre- 
passi il'dodicesimo anno di età nel tempo del concorso, ed ottenga 
non meno di 710 distintamente in ciascuna delle prove scritte e 
complessivamente nelle orali, preferendosi, a parità di voti, il con- 
corrente di più ristretta fortuna. Al requisito dell’età è fatta ecce- 
zione pei giovani già alunni del Convitto di Alessandria o di altro 
Convitto che sia governativo. 

L'esame di concorso avrà principio il dì 20 agosto p. v. nel 
R. Ginnasio di questa città. 

Per essere ammesso sl concorso ogni condidato deve presentare 
al Rettore del Convitto suddetto non più tardi del 25 luglio p. v.: 

a) Un’istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della 
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno; 

b) La fede legale di nascita; 

6) Un attestato di moralità lasciatogli dalla Potestà munici- 
+ pale o da quella dell'Istituto da cui proviene; 

d) L'attestato di avere subito l'innesto vaccinico o sofferto il 
vaiuolo, di essere sano e scevro d’infermità schifose o stimate ap- 
piccaticcie ; 

e) Un attestato autentico degli studi fatti; 

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione 
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono 
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri- 
buzione, accertata mediante dichiarazione dell’agente delle tasse, 
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos- 
siede. 

Alessandria, addì 27 giugno 1877. 

Per il Prefetto Presidente: F. NedRoNE. 


CONSIGLIO SCOLASTICO 
PER LA PROVINCIA DI NOVARA 
Concorso ai posti gratuiti nel Convitto Nazionale di Novara. 
Sono vacanti due posti gratuiti per il corso tecnico nel Convitto 
Nazionale di Novara a cominciare dall'anno scolastico 1877-78. 


Essi saranno conferiti per concorso di esame ai giovani di ri- 
stretta fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, che abbiano 
compiuto gli studi elementari, e non oltrepassino il dodicesimo 
anno di età nel tempo del concorso. 

Al requisito di età è fatta eccezione soltanto pei giovani già 
alunni del Convitto per cui concorrono, o d'altro parimenti gover- 
nativo. ; 

Gli esami per questo concorso, che comincieranno il giorno 6 
del prossimo agosto nel R. liceo di questa città, si faranno per 
doppia prova, seritta ed orale. 

La prova scritta, per gli alunni che.hanno appena compiuto il 
corso elementare, consiste in un componimento italiano ed in un 
quesito di aritmetica ; per gli allievi tecnici, in un componimento 
italiano e in un quesito di aritmetica corrispondente agli studi 
fatti. 

La prova orale avrà luogo nei giorni. che seguono immediata- 
mente alla prova scritta, e riguarderà tutte lo materie. richieste 
por l’esame di promozione alle rispettive classi dei vari concor- 
renti. 

I posti saranno conferiti in ordine di merito ai concorrenti che 
otterranno non meno di 7/10 distintamente in ciascuna.delle prove 
scritte, e complessivamente nella orale, dandosi a parità di voti 
la preferenza a quelli che saranno di più ristretta fortuna. 

Per essere ammesso al concorso, ogni candidato deve presentare 
al Rettore del Convitto Nazionale prima. del 25 luglio prossimo: 

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della 
classe di studio che frequentò nel corso dell’anno; 

2. La fede legale di nascita ; 

8. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla Podestà muni- 
cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene; 

4. Un attestato autentico degli studi fatti; 

5. L'attestato di aver subìto l’innesto vaccino, o sofferto il 
vaiuolo, di essere sano e scevro d’infermità schifose o stimate ap- , 
piccaticcie, 

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes- 
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com- 
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di 
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle 
tasse, sul:patrimonio che il padre, la madre, e lo stesso candidato 
possiede. 

Tutti questi. documenti vogliono essere.stesi su carta da bollo 
da centesimi 50. 

Novara, 25 giugno 1877. 

Il R. Provveditore agli studi 
FuLcHERI. 


PARTE NON UFFICIALE 
| DIARIO ESTERO 


Contrariamente alle affermazioni di molti giornali, la Po- 
litische Correspondenz di Vienna è in grado di dichiarare in 
modo assoluto essere affatto destituita di fondamento la 
voce corsa che la Russia siasi adoperata presso il governo 
austro-ungarico per potere, all’occorrenza, giovarsi del ter- 
ritorio serbo nelle sue operazioni. Secondo la Politische Cor- 
respondenz non sarebbe neppur vero che la Russia abbia 
chiesto di poter fare passare provvigioni e munizioni attra- 
verso quel territorio. 

In pari tempo la stessa Correspondenz smentisce la notizia 
diffusa dai giornali, dell'arrivo a Vienna di un ufficiale supe- 
riore russo con una missione particolare. 
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Lo stesso giornale ha da Cettigne che il quartiere gene- 
rale del principe Nicola, da Stivlje è stato trasferito a Niksich 
dove devono raggiungere i loro battaglioni tutti coloro che 
si trovano ancora in permesso, 


Notizie dalla Serbia ai giornali austriaci affermano che 
nelle elezioni suppletorie i candidati del governo hanno ri- 
portato la palma. Un telegramma pubblicato giorni addietro 
diceva che gli avversari del governo radicali e conservatori 
erano riesciti, ma o il telegramma era erroneo o si trattava 
di risultati parziali in taluno dei collegi rurali. Ora il go- 
verno dispone della maggioranza e la Scupcina si trova in 
numero per poter riprendere i suoi lavori. 


La Neue Freie Presse annunzia che, il governo degli Stati 
Uniti d'America ha nominato l’ufficiale del genio signor 
Green addetto militare a Pietroburgo ed il generale Hasen 
nella stessa qualità a Vienna. Fu nominato in pari tempo 
un addetto militare a Costantinopoli. Questi ufficiali hanno 
l’incarico di seguire gli eserciti belligeranti. 


Serivono per telegrafo da Costantinopoli, 17, alla K6ol- 
nische Zeitung che un proclama ufficiale diretto agli abitanti 
di Costantinopoli e che riguarda il passaggio dei Balcani 
operato dai russi presso Hainboghas, li invita a mantenersi 
tranquilli ed a sostenere il governo. È comparso in pari 
tempo un patriottico appello che invita il popolo a soccorrere 
i fratelli che sono in guerra e a porsi tra le file dei difensori 
della patria. I ministri sono giorno e notte in seduta perma- 
nente al ministero della guerra per mantenere le comunica- 
zioni tra i diversi comandanti di corpo ; essi spiegano grande 
attività per provvedere a tutti i bisogni dell’esercito. 

Il-Sultano ha pubblicato un proclama in occasione della 
formazione dei battaglioni di volontari composti di musul- 
mani e di cristiani. In esso vien fatta la storia di questi ultimi 
tempi ed accusati la Serbia, il Montenegro e l’Erzegovina di 
aver cominciato un conflitto che ha trascinato l’impero alla 
guerra colla Russia. Il Sultano encomia la popolazione turca 
che si è mostrata pronta a qualunque sacrifizio, e i volontari 
musulmani e non musulmani che sono accorsi da tutte le 
parti dell'impero per adempiere.al sacro dovere di difendere 
Ja patria. Decreta la formazione di altri dieci battaglioni au- 
siliari, i quali porteranno il nome di battaglioni del Sultano. 


A questo scopo saranno aperti nei sei quartieri di Hambone 


degli uffici di reclutamento pei musulmani e non musulmani, 
atti a portare le armi. Il governo li provvederà di tutto il ne- 
cessario. Dal giorno dell'arruolamento finchè non partono 
per l’armata, i volontari riceveranno 300 dracme di pane e 
una piastra ; raggiunta l'armata, saranno trattati come la 
truppa regolare. Chi provvede 5) volontari avrà diritto al 
grado di sottotenente, chi ne provvede 100 al grado di capi- 
tano, chi ne condurrà seco più di 200 avrà il grado di aiu- 
tante maggiore, e 5°0 daranno il diritto al grado di maggiore. 
I volontari saranno curati negli ospedali militari e avranno 
diritto come gli altri alle decorazioni. 


Nella seduta del 16 luglio della Camera dei comuni inglese 
il signor Holms richiamò l’attenziene dei suoi colleghi sulla 
nomina di un commesso del ministero della guerra a con- 


nato, secondo il signor Holms, non aveva titoli di sorta alla 
nuova carica in fuori di aver forse reso dei servizi personali 
al primo ministro nella contea che questi rappresentò per 
tanto tempo. Una tale nomina fu dall’oratore denunziata sic- 
come contraria all’autorità delle Commissioni d’inchiesta ed 
offensiva pero zelo dei pubblici funzionari. 

Dopo un dibattimento vivacissimo la Camera con 156 voti 
contro 152 si pronunziò in favore di una mozione di biasimo 
formulata dal signor Holms. 

Nea stessa seduta il signor Chambers chiese cosa il go- 
verno intenda fare per ottenere il rimborso dei debiti con- 
tratti nel 1873 a Londra verso parecchi privati dai membri 
dell'ambasciata persiana. Il signor Bourke rispose di non aver 
fatto e di non poter far altro che trasmettere a Teheran le 
domande ed i richiami dei creditori. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino pubblica 
la seguente nota : 

“ Sebbene l’incontro del nostro imperatore coll’imperatore 
Francesco Giuseppe si viene ripetendo ogni anno da moltis- 
simo tempo a questa parte quando il nostro sovrano si reca 
ai bagni di Gastein, pure i corrispondenti dei giornali avidi 
di notizie è sensation ‘rappresentano questo abboccamento 
annuo dei due monarchi come un fatto di grande importanza 
politica. Questa volta hanno tentato di rendere questo avve- 
nimento ancora più rilevante, dicendo che il conte Andrassy 
ed il segretario di Stato de Billow accompagneranno le loro 
Maestà. Dobbiamo osservare che il nostro governo non sa 
nulla in proposito. , 


La. Corrispondenza Havas di Parigi scrive quanto ap- 
presso : 

“ Alcuni giornali francesi, sulla fede di giornali stranieri, 
persistono ad attribuire alla presenza del visconte Gontaut- 
Biron ad Ems, ove attualmente si trova l’imperatore di Ger- 
mania, un carattere ed uno scopo che in fatti non ha. Il no- 
stro ambasciatore si è recato a quelle acque unicamente per 
curare la sua salute, e non è incaricato di veruna missione 
particolare direita od indiretta presso l’imperatore di Ger- 


mania, , 
Li 


La Gaceta di Madrid pubblica una circolare del ministro 
delle finanze colla quale eccita lo zelo degli impiegati del suo- 
ministero stimolandoli a lavorare senza tregua per l'aumento 
dei redditi in tutte le imposte. 

Il ministro insiste sulla necessità di riuscire all'equilibrio 
del bilancio mediante lo svolgimento degli introiti e colle 
strette economie. Egli aggiunge che è risoluto a spingere le 

economie fino all’estremo limite del possibile, come le Cortes 
l'hanno autorizzato a fare. 

La circolare dichiara nel modo più solenne che gli inte- 
ressi della rendita costituiscono un debito privilegiato e di 
ovore. Il ministro quindi ordina di pagare, di preferenza, i 
coupons dei debiti 3 e 6 0/0, scaduti e in sofferenza dal: 30 
giugno e 1° luglio 1874, fino e compresevi il 31 dicembre 
1876 e 1° gennaio 1877, conforme alle prescrizioni dell’arti. 
colo 2 della legge del 21 luglio 1876. 


ne 


Telegrammi da Madrid, in data del 17 corrente, annun- 


irollore generale della stamperia nazionale. Il nuovo nomi- | ziano che lo stesso ministro delle finanze, rispondendo ai 


"e 
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delegati dei portatori dei titoli del debito ammottizzabile ed 


agli agenti di cambio, ha promesso di presentare alla pros- 
sima legislatura dei progetti di legge per migliorare la si- 
tuazione di quel debito. 
———_*-—x 

L'Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dalle 
Indie: : 

A Chehlat gli affari politici sembràvano complicarsi. Il 
Khan, che dicevasi sinceramente riconciliato cogli inglesi, 
dopo avere ricevuto certe comunicazioni pare che abbia can- 


giato d’idea da quanto fa supporre il di lui contegno verso. 


l'agente inglese. Il capitano Wylie, comandante del campo 
inglese a Chehlat, temeva di essere assalito. Il comandante 
in capo delle truppe d’occupazione ed agente politico, mag- 
giore Sandeman, col corpo principale si era messo al sicuro 
nel suo campo a Scialkot. Però la situazione era considerata 
come critica e ritenevasi necessario di rinforzare la guarni- 
gione di Scialkot con truppe europee. Sembra dunque che 
non avessero torto coloro che sostenevano non doversi fidare 
gran che del Khan, potendo esso essere inteso coll’emir di 
Cabul. Però gli inglesi, padroni della gola di Bolan e della 
posizione di Quetta, sapranno mantenersi a Chehlat e tenere 
a dovere il Khan. 

Da Cabul si hanno notizie, secondo le quali l’emir si tro- 
verebbe in uno stato di continuo allarme e di sfiducia di 
fronte al popolo. Esso ha fatto un nuovo appello al fana- 
tismo dei suoi sudditi per ottenere uomini e danaro per la 
guerra religiosa. Si ritiene che non attenda che dei successi 
russi nell'Asia minore per ricominciare la guerra. Dicesi pure 
che diversi capi influenti del Chehlat siano in relazioni se- 
grete seco lui. I Kkani di Bajur e di Dhir presero servizio 
nella sua armata. Alcuni rappresentanti degli Afridi della 
gola di Kheiber venuti per intendersi seco lui furono con di- 
stinzione ricevuti. 


Lettere commerciali giunte a Berlino e che devono essere 
. posteriori a quelle dell’Osservatore Triestino annunziano che 
l’emiro di Kashgar, Mahomed Jakub Beg, è morto a Kula 
dopo una malattia di pochi giorni e prima di morire ha no- 
minato a suo successore Chakim Khan Tjurja, diseredando 
i figli. Però dopo lunghe conferenze coi capi più influenti 
delle truppe e coi più ragguardevoli abitanti di Kashgar, 
Chakim Khan, allo scopo di evitare una guerra civile, ha pro- 
clamato emiro di Kashgar Beg-Kuli Beg, il figlio maggiore 
del defunto emiro. La salma di questo ultimo fu deposta 
nelle tombe di Afak-Chodsha. Questo avvenimento, al dire 
della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, potrebbe riescir dan- 
noso all'influenza inglese e produrre un nuovo aggruppa- 
mento dei Kanati dell'Asia centrale. 


TELEGRAMMI 
(AGENZIA STEFANI) 


SR I 

Costantinopeli, 20. — Mehemed Alì prende il comando in 
capo in luogo di Abdul Kerim. 

I russi nella Bulgaria'si avanzano in diversi punti, special- 
mente verso Rasgrad, ma non è segnalato alenn nuovo combatti- 
mento, ad eccezione"di Nicopoli, che è vigorosamente attaccata. 

Sono annunziate nuove atrocità commesse dai cosacchi 6 dai 
bulgari nella Bulgaria e nella Tracia, 
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- Confermasi che il ministro della guerra fu destituito. 

Dispacci ufficiali confermano che i russi sono al Nord di Kars 
verso Zaim e che si concentrano dalla ‘parte di Bajazid. 

Pietroburgo, 20. — Tutto l’equipaggio della fregata Svet- 
lana è partito per il Danubio, ove sarà impiegato sui monitors 
turchi presi a Nicopoli. 

Le truppe del generale Loris Melikoff occupano Kurukdara. 

Muchtar pascià tiene il campo trincerato di Grantagda. 

Le-crudeltà dei turchi nell’Armenia sono tali che gli stessi mus- 
sulmani si rifugiano nel campo russo. 

Londra, 21. — Leggesi nel Daily Telegraph: Corre voce nei 
circoli bene informati di Parigi che l'Inghilterra decise di occupare 
Gallipoli e di spedirvi immediatamente un corpo di truppe. Un 
ordine dell’ammiragliato prescrive che tre grandi trasporti di 
truppe a Portsmouth sieno pronti per mercoledì a prendere il mare 
per ignota destinazione. . 


NOTIZIE DIVERSE 


—<. 


Archeologia. — Nella Perseveranza del 14 troviamo la se- 
guente comuricazione, inviatale dal cav. Antonio Caimi, segreta- 
rio della consulta del Museo archeologico di Milano: 

Una importante scoperta archeologica è stata fatta, poche setti- 
mane or sono, in uno dei cortili del- palazzo dei marchesi Stampa 
Soncino. Non fu questa una scoperta fortuita, ma il frutto di scavi 
praticati coll’intento ben determinato di scandagliare il terreno 
sino al livello del piano della città nei tempi romani, nella spe- 
ranza di rintracciare indizii di edificii di quella antica età, o altre 
interessanti memorie. L'effettuazione di tale divisamento è stato 
consigliato dal fatto che in occasione dell’erezione di un corpo di 
fabbrica, alzato da diversi anni lungo uno de’ lati di quel cortile, 
nello scavare il terreno per le fondamenta, si trovarono avanzi di 
anfore, cocci d'altri vasi in terra cotta e în vetro, e frammenti di 
utensili indubb'amente spettanti all’epoca suddetta, e, più note- 
vole ancora, nn pavimento a piastrelle di marmo bianco e nero 
disposte a scacchi, che giaceva alla profondità di circa metri 2 50 
dall'attuale piano. i ° 

I recenti scavi furono fatti eseguire dalla signora marchesa Cri- 
stina Stampa Soncino, per soddisfare al vivo e lodevole suo desi- 
derio di poter giovare con tali indagini agli studi sulla antica to- 
pografia di Milano, e di rendere insieme adempite le intenzioni 
che sullo stesso proposito avea più volte manifestato il rimpianto 
suo consorte, marchese Massimiliano. 

Affidata l’esecuzione del lavoro all’ espertissimo capomastro 
Roberto Savoja, questi vi si pose colla più intelligente sollecitu- 
dine, e col primo scavo di scandaglio si abbattè in un pavimento, 
a mosaico di elegante e ricco disegno, formato a tasselli di marmo 
bianco, nero e di colore rossiccio a tre degradazioni di tono. Dila- 
tatasi la escavazione, si pose in pochi giorni allo scoperto un va- 
stissimo tratto di quel pavimento, diviso in tre riparti, e costeg- 
giato senza interruzione da un unico bordo perla lunghezza di 
oltre 15 metri, partendo dalla base della nota torre dei Soncini che 
si innalza in quel cortile, nel qual punto si riconobbe che il mo- 
saico procedeva lango l’area occupata dalla torre stessa, che fu 
tagliato quando si posero le fondanzioni di questa. A fianco del 
bordo corre un muro, di cui si seguirono le traccie fino al punto 
del suo risvolto ad angolo retto, che segna da quel lato il limite 
del mosaico. Il pavimento è mutilato nel senso traversale, e non 
presenta se non pochi metri di larghezza. 

La parte superstite di esso si trovò abbastanza bene conservata; 
eitre compartimenti, in cui era diviso, banno disegni variati l'uno 
dall'altro. Lungo i bordi si svolge un intrecciamento uniforme di 
linee. Questo mosaico è indubbiamente dei tempi romani, ma non 
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potrebbesi determinare la precisa età. Fra tanti pavimenti di tal 
genere che si vennero discoprendo in Milano, niuno s’avvicina a 
questo per la vastità dell'estensione; e però, senza spingersi ad 
srrischiate congetture, pare che si possa affermare che l’edificio a 
cui esso apparteneva fosse sontuoso e di imponenti proporzioni, e 
ben superiore perciò alle costruzioni d'ordine privato. In presenza 
di quegli indizii di munificente grandiosità, s’affaccia tosto alla 
mente la tradizione che accenna alla esistenza in quella località 
di uno splendido palazzo, dal quale derivò alla vicina chiesa la 
vetusta appellazione di S. Giorgio al Palazzo. È pur da notarsi che 
nel corso delle escavazioni si rinvennero numerosi frammenti di 
lastre di porfido, di ofite, di breccia africana e di altri preziosi 
marmi, e copiosi avanzi di vasi di vetro a diverse tinte e di finis- 
simo lavoro, oltre varii oggetti in bronzo e parecchie monete del- 
l'epoca imperiale. 

Nella impossibilità di conservare e di rendere ostensibile quanto 
si è potuto scoprire dell’interessante mosaico, la signora mar- 
chesa Soncino ha provveduto a farne levare un esatto e diligente 
rilievo in disegno, quindi, coll’opera del già menzionato signor 
Savoja, ne fece estrarre alcuni larghi pezzi; e di questi si com- 
piacque poi di offrirne tre in dono al Museo d’archeologia, ove ter- 
ranno un distinto posto fra le tante memorie cittadine che vi sono 
accolte, e porgeranno insieme testimonianza dell’illuminato inte- 
ressamento della gentile donatrice per questa patria istituzione. 


La galleria del Gottardo. — Nella seduta dell'11 fu co- 
municato al Consiglio federale svizzero il seguente quadro del 
progresso dei lavori alla grande galleria del Gottardo durante il 
passato mese di giugno: 


Progresso Stato 
ai due imbocchi in alla fine di 

maggio giugno maggio giugno 

Metri Metri Metri Metri 

Galleria di direzione ..... 218,2 218,1 8405,2 8623,3 

Allargamento della stessa. .. 263,3 287,6 6174,9 6462,5 

Calotta ......... si 184,9 158,8 4702,8 4861,1 

SEFOZZO» sale att de 190,3 218,6 8555,0 8773,6 

NOR: ne sla 168,7 240,1 8814,9 4055,0 

Piedritti. ........... 168,6 162,0 - .2561,1 2723,1 
Tunnel completo senza canale 

e nicchie .......... 198,7 162,0 2561,1 2723,1 
Compimento del tunnel con ca- 

nale di scolo e nicchie. ... 223,5 67,7 2451,5 2519,2 

Secondo il preventivo dei lavori furono costrutti: 
In più In mono 
Motri Metri 

Galleria di direzione ..........6., «e — 80,7 

Allargamento della stessa... ...... " _ 57,5 

Calotta . ........, FUSE” arto « — 1606,9 

DELOZZO: 0 ae e e ae — 1302,4 

MOLA o e e —_ 1525,1 

Piedritti. ......... o el ale — 1802,4 

Tunnel completo senza canale e nicchie. . ... _ 1810,6 

Tunnel completo con canale di scolo e nicchie. . — 2014,5 


La popolazione della Svezia e della Norvegia. — 
Dal governo svedese fu testà pubblicata una statistica della, po- 
polazione in Isvezia. Nel 1800, la popolazione totale era di 
2,347,308 abitanti; nel 1825, di 2,711,252; nel 1850, di 3,482,541; 
ed al principio del 1876, di 4,333,29! abitanti. 

La popolazione della Norvegia, che nel 1801 era di 883,038 
abitant:, alla fine del 1875 «ra salita a 1,817,237 abitanti, lo che 


dà un aumento del 105, 8 per 100 durante gli ultimi settanta- 
quattro anni. 


Attualmente, la popolazione totale dei due regni di Svezia e 
Norvegia supera i sei milioni di abitanti, 


Centenario di una lingua morta. — Leggiamo nei . 
giornali inglesi: 

Col prossimo anno 1878 saranno cento anni che, secondo l’opi- 
nione generalmente accreditata nell’ovest dell'Inghilterra, la 
lingua originaria di Cornovaglia cessò di essere parlata. Fu in 
quest'epoca, infatti, che morì una vecchia donna di Mouschold, 
vicino a Pensance, l’ultima persona che s’esprimeva corrente- 


mente in questa-lingua, di cui essa si serviva specialmente per 


imprecare, con un'energia perseverante. Si è proposto di celebrare 
questo centenario, con una riunione a Pensance di un congresso 
di dotti che coltivano lo studio della lingua celtica. 

In codesto congresso si leggeranno delle memorie o discorsi at- 
tinenti alla storia dell'antica lingua di Cornovaglia, ora estinta, 
e sopra le sue relazioni colle altre lingue. Quantunque questa non 
sia più parlata da tanto tempo, si sa che esistono ancora moltis- 
simi manoscritti in cui fu scritta, alcuni dei quali sono stati re- 
centemente tradotti e pubblicati, tra cui parecchi drammi tratti 
dalla Scrittura: Origo mundi — Passio Christi — -Resurrectio 
Christi ed i Beunands Merinsek. Si spera che altri manoscritti 
dello stesso genere si pubblicheranno presto sotto gli auspici della 
Società dei manoscritti di Cornovaglia. Moltissime antiche parole 
di questo dialetto trovansi ancora nella lingua popolare di quel 
paese. 


Caccia alla tigre. — Lunedì passato, scrive il Journal Of- 


‘ficiel del 13, da Londra fu spedita a Liverpool una magnifica - 


tigre, col treno delle 8 e 20 minuti di sera del North Western. 
Arrivato il treno alla stazione di Rugby, il macchinista ed i fuo- 
chisti si accorsero che la belva era riuscita a fuggire nel mentre 
che il treno era in marcia, e poco dopo si apprese che andava ag- 
girandosi nei dintorni di Weeddon, ove aveva uccisi due montoni, 


dei quali aveva divorato parte. La popolazione dei paesi circon- 


vicini era in preda al più gran spavento. Alcuni volontari armati 
di fucili, e capitanati da un antico ufficiale dell’esercito dell'India, 
partirono da Weeddon, sopra una locomotiva, e si posero alla ri- 
cerca della fiera, che fu veduta in un campo presso Buckby Banck. 
Parecchi colpi di fucile a lunga portata fecero retrocedere la tigre 
fino alla estremità del campo, ove si nascose dietro una siepe. 
Però, siccome se ne scorgeva la testa, un colpo di fuoco ben di- 
retto la ferì e le fece spiccare un gran salto ruggendo terribil- 
mente. Finalmente un’altra palla colpì la tigre nel petto e la uc- 
cise. 


DBecesso. — Il Monîteur Universel del 18 annunzia la morte 
del signor Onorato Chavée, linguista, già professore al Collegio 
Stanislao di Parigi, e fondatore della Rivista linguistica. Il pro- 
fessore Chavée fu autore di una Lessicologia indo-eurapea, e fra 
le molte sue opere meritano una menzione speciale quelle intito- 
late : Moisé e le lingue, ossia Dimostrazione mediante la lingui- 
stica della pluralità originale delle raeze umane; Francesi e Val- 
loni, parallelo linguistico, e Le lingue e le razze. Il professore 
Chavée non aveva che 62 anni. 


MINISTERO DELLA MARINA 
U fficio centrale meteorelegice 


Firenze, 20 luglio 1877 (ore 16). 

Domina ancora il cielo nuvoloso e i venti freschi del quarto 
quadrante. Maestrale fortissimo e mare grosso a Portotorres. 
Forte con mare agitato a Porto Empedocle. Mare parimente agi- 
tato a-Livorno ed a Massalubrense. Barometro leggermente ab- 
bassato. Pioggia in Norvegia. Cielo temporalesco e greco quasi 
forte a Lesina. Pioggia a Vienna. Nella notte scorsa pioggia con 
forti scariche elettriche a Venezia e nei diritorni. Lo stato meteo- 
rologico d’Italia sarà poco diverso da quello del giorno precedente. 
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x Preoci fatti 
Parigi ....,..0:1s0s000s0| 9 |109 60] 10935] — — cicesie 
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Osservatorio del Collegio Romano — 20 luglio 1877. 


ALTSZZA DELLA STAZIONE = 49°, 65, 


L'AFRICA ORIENTALE 


DAL 
| 5 Tantim. | Mezzodì | 3 pom | 9 pom. _ 
_—P—_—_——_——_—_«__—r_ LIMPOPO AL PAESE DEI SOMALI 
i 760,0 ‘160,4 7604 7625 
| Poor eni mare | del Dott, ERMANNO DI BARTH 
Termomet. esterno 20,9 29,0 220 240 
| (cen ba 49) È la TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORREZIONI ED AGGIUNTE 
Umidità relativa. n. _40 46 64 dal Dott. A. BRUNIALTI 
Umidità assoluta... 13,21 11,87 13.58 14,10 Redattore del Bolleitino della Società geografica italiana 
Anemoscopio e vel. N.2 N. 10 - 0.13 SE. 6. VALE PIE 
sinto de pro 2. sereno, | 0. belliss. | 0. bello |O0. belliss 
RAEE , Sé .510. Sf. , . e i A A sla di POICI 
| O pochi cirri | Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni 
} 
OSSERVAZIONI DIVERSE. ed una carta Ci Faso L. $ 


(Dalla 8 pom. del giorno Hetondoato alla 9 pom. del corrente) 


Fermometro : Massimo wa 30,2 C.=0 24,1 R. | Minimo = 17,2 Ce 138R. Dirigersi alla Tipografia Eredi Botta in Roma e Torino. 
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ORINO 


Di COMMISSARIATO MILITARE DI * 


AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO. 


A termini dell'art. 98 del regolamento approvato. con Regio decreto 4 settembre 1870, n° 5852, si notifica che l'appalto di cui i nell'avviso d'asta del 27 


giugno 1877, n° 18, per le provviste sottoindicate, è stato in incanto d’oggi deliberato coi seguenti ribassi : 


8 & 2l- 0 4 
ss: | E |$ E|48 | Sonma ! 
33 ESSEN ELE a | LE S| E |mchiesta| RIPARTO E TERMINI DELLE CONSEGNE 
Ss ed oggetti di corredo :3 |«S QUANTITÀ] IMPORTO | 3 zE Rag n i 
55 da appaltarsi gs e gip 2 | e per di ogni lotto 
23 s È z| 9 |ogni lotto 

i Panni lana. (na Metri 
il 1 Panno azzurrato alto M. 1,30 | Metri| 10 >| 80000) 800000| 8| 10000! 10000 | La provvista di cgni lotto sarà divisa in 14 parti ed ese- 
guita in 3 anni decorribili. dal 1° gennaio 1878, cioè 
PNE E . 3 A . ? 4 parti nel 1878, 5 nel 1879 e 5 nel 1880. 
2 | Pannoturchiro . » » 1,30 >» | 11 >| 60000) 660000| 6) 10000) 11000 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 5 parti ed ese- 
guita.in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cioè - 
FA: , 1 parte nel 1878, 2 nel 1879 e 2 nel 1880. 
18 | Pavnoturchino . » > 1,40 > |13.»/ 10000) 130000) 1) 10000) 13000 | La.provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali 
per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. 
4 | Panno bigio... » >» 1,30 » 9 >| 70000| 630000) 7) 10000] 9000 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 13 parti ed ese- 
| guita in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cioò 
i 1 parte nel 1878, 6 nel 1879 e 6 nel 1880. 
5 | Panno bigio... > >» 1,50 >» | il | 20000) 220000) 2| 10000) 11000 | La provvista di ogni lotto sarà esegmta in 3 parti eguali 
_ ia : per ciascuno degli anni 1878-1879-1880. 
Tele di cotone. | 3 
6 | Tela bianca a spina per cra- > » 95) 80000 760C0 | 8! 10000' 950 | La provvista di ogni lotto sarà divisa i in 20 parti ed ese- 
vatte, alta metri. .. . 0,90 guita in 3 anni decorrbili dal 1° gennaio 1878, — cioè 2 
| ; 3 parti nel 1878, 9 nel 1879 e 9 nel 1880. 3 
7| Tela di color falvo da tende, >» 130) 80000) 104000) 8 10000 1300 | La provvistadi ogni lotto sarà eseguitanei solì anni 1879 i 
alta metri ...,... 0,85 i | i e 1880 ed in parti eguali per ciascun anno, 
8 | Tela traliccio a spina rigato » 130] 50000 65000 | 5) 10000 1300 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 8 parti ègusli 
bianco e iurchino per ta- per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. 
sche a pane, alta metri 0,72 
Oggetti di corredo. ; 
9 | Gavette di lamiera. . .....|Num.j 2 »/ 50000) 1C0000| 10) 5000, 1000 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in in 8 parti eguali, 
e ; 3 ni È i | ne ::_ per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. - : 
10 | Farsetti a maglia... .... » 8 70) 60000 | 222000 | 15] 4000' 1480 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali 
“ul | per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. i 


Ribassi avuti per ogni cento lire: 
Provvista ne 1 (Panno azzurrato) 4 lotti L. 15 71, 4 Jotti L. 15 09. TEGEEATA n° 7 (Tela di color fulvo da tende) 8 lotti L. 4 


Id. n° 2 (Panno turchino) 4 letti L. 23 27, 2 lotti L. 22 79. n° 8 (Traliccio a spina rigato) 2 lotti L. 15 17, ? Sotti L 12 63: 
Id. n° 3 (Panno turchino) 1 lotto L. 16 29. e 1 lotto L. 12 57. 

Id. n° 4 (Panno bigio) 4 letti L. 21 41, 3 lotti L. 20 59. Id. n° 9 (Gavette di lamiera) 10 Iotti L. 31 07. 

Id. n° 5 (Panno bigio) 1 letto L. 23 91, 1 lotto L. 23 di. Id. n° 10 (Farsetti a maglia) 3 lotti L. 11 55, i lotti L. 9 di: È 3 lotti 


- Id. n° 6 (Tela bianca a spina) 4 lotti L. 18 41, 4 lotti L. 15 71. - L. 8 50, 3 lotti L. 4, e 2 letti L. 3 85. 


Riparto dei farsetti în misure per ogni 100 


‘La quota annua complessiva di ogni lotto fissata come sopra sarà T. aglio a 
ripartita in cinque quinti, da presentarsi due quinti al 30 gennaio, es "T. 
un quinto al 30 aprile, un quinto al 30 luglio ed un quinto al 30 1a 2a otale 
: ottobre, 
| Quantità 25 20 100 


i Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia-li fatali per presentare offerta di ribasso non minore del CSAR sl alle ore 2 pomerid. 
| (tempo medio di Roma) del giorno 31 luglio 1877, spirato. qual termine non sarà più accettata, qualsiasi offerta. 

Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colia ricevuta del deposito succi- 
itato, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dzl detto avviso d'asta. 


Torino, addì 16 luglio 1877. 
18566 


AVVISO. 
e I sottoscritto Regio notaro di resi- 
È : denza in Roma, con studio in via Ponte 
| Quattro, Capi n. 37, qua! delegato dai 
Consiglio di famiglia dei minori mar- 
(dona Giosnni Battista e Guglielmo 
“fratelli Guglielmi, con verbale delli 16 
‘andante mese previene chiunque possa 
‘aver diritto, a termini deil’art. 868 
:dell’attual Codice di procedura civile, 
È “ad assistere alla formazione dell’inven- 
| tario deli’eredità lasciata dal marcheae 
iGiuseppe Guglielmi, padre dei detti 
+ minori, deceduto in Albano il 21 giu- 
igno ultimo scorso, chs si darà priuc| 
{pio al medesimo nel giorno di giovedì 
dl 6 corrente mese, alle ore 9 antimeri- 
*diane, in questa città. e nel palazzo 
‘Guglielmi in piazza Paganica n. 66. 
Roma, lì 20 luglio 1877. 


‘3598 ZERBOGLIO avv. Gruserpe notaro. 


parto. 


come sopra. 


Il Contabile 


3539 A. Sasso. 


Per detta Direzione di Commissariato Militare 
Il Capitano Commissario: SALVI. 


(1° pubblicazione) 


SOCIETÀ DI COLONIZZAZIONE PER LA SARDEGNA 


{En liquidazione) 


La Commissione di stralcio della disciolta Società di colonizzazione per la 
Sardegna rende avvisati quei possessori di azioni: che ancor non avessero in- 
cassato il primo riparto del 15 per cento, già deliberato, a voler presentare 
i loro titoli per tale incasso nel termine di mesi sei da oggi decorrendi. Tra- 
scorsa questa data, 1a Commissione procederà alla chinsera finale dei conti, e 
poscia adempirà gli incombenti necessari per Ia distribuzione dell’ultimo ri- 


In tale conformità si diffidano ‘pure totti colero che potessero avere inte- 
resse colla Società stessa a proporre le loro ragioni cd azioni nel termine 


Genova, 21 luglio 1877. 


Il Commissario delegato 
LeoxnE Levi. 


AVVISO. 


Ad istanza della Congregazione ‘de- 
gli Operai della Divina Pietà e per 
essa il rev. can. D. Pompeo ‘Garofoli 
camerlengo, domiciliato per elezione. 
presso lo studio del sig. avv. France- 
sco Lasagni procuratore, che lo rap- 
presenta, < 

Io sottoseritto usciere a sefiso dello 
art. 745 del Codice di procedura civile 
ho intimato al-sig. Felice Capitani, nel 
nome ece., d’incognito demicgilio, qual 
mente nel giorno 26 corrente, alle ore 
9. antimeridiare, si recherà .-l'usciére 
nella casa in via Monteroni n. 14, onde 
procedere alla esfrattazione dalla me- 
desima in forza. della sentenza resa 
«<Edal pretore del secondo mandamento 
di Roma li 22 maggio 1877. 

Grussrpe MonteBove -usciere 


3579 presso il trib. civ. di Roma. 
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—— DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI TORINO 


AVYISO D'ASTA I Ì 
ll'incanto seguito oggi essendo stata l’asta dichiarata deserta per la provvista sotto descritta, si notifica che all’ora una pomeridiana del giorno 31° 
ghe soda manti il signor direttore, nell'utfizio della Direzione suddetta, via'S. Francesco da Paola, n° 7, piano 1°, ad un secondo incanto. i 


i i ($ a a 
lag [È 2/8 | Somma | 
SE). FS ANELANA SERGE d | 28 | BS | richiesta RIPARTO E TERMINE DELLE CONSEGNE 
S - ed oggetti di corredo = ® @ QUANTITÀ] IMPORTO 3 Z E Prini ) 
£ da appaltarsi. g 83 Hip | e per | di ogni lotto 
È E È | Tg [ogni lotto 
Panni lana. Lire 


Panno azzurrato . alto M. 1,30 |Metro | 10 >| 40000) 400000 10000 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 14 parti ed ese- 
guita in 3 anni decormbili dal 1° gennaio 1878, cioè 
4 parti nel 1878, 5 nel 1879 e 5 nel 1880. È 
11000 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 5 parti ed ese- | 
guita in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cioè 1 
parse nel 1878, 2 nel 1879 e 2 riel 1880. 
13000 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali | 
per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. 
9000 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 13 parti ed ese- 
guita in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cioè 1 | 
parte nel 1878, 6 nel 1879 e 6 nel 1880. È 
11000 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali 
* per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. 


Panno.turchino . » >» 1,30 » | 11 >| 60000) 660000 


Panno turchino . » > 1,40 > | 13 >| 30000) 390000 
Panno bigio... » > 1,30] è» 9 >| 50000) 450000 


Panno bigio . <.. > > 1,50 > } 11 »i 10000) 110000 


Tele di cotone. 
Tela greggia per camicie alta > » 70} 1000000 | 700000 


700 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 25 parti ed ese- 
metri. ... 00.0, 0,74 


guita in 3 anni decortibili dal 1° gennaio 1878, cioè 7 | 
parti nel 1878, 9 nel 1879 e 9 nel 1880. 

850 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 7 parti ed ese- | 
guta in 3 anni decormbili dal 1° gennaio 1878, cioè 1 | 
parte nel 1878, 3 nel 1879 e 3 nel 1880. È 

650 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 25 patti ed ese- |l 
guita in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cicè 7 
parti nel 1878, 9 nel 1879 e 9 nel 1880. 


Tela greggia, basino per mu- » | »85| 560000) 476000 
tande, alta metri . , 0,64 I 


Tela basino, colorata in bigio | = | » 65| 1000000 | 650000 
per fodere, alta metri 0,62 


Tele di lino e canapò. 

Tela cruda a spina di pesce per » .| 1 05) 1440000 | 1512000 
giubbe, pantaloni e uose, al- 

| tametri.. 06680. 0,74 ; 
Tela liscivata, cruda, alla pia- » » 70} 150000 | 105000 
na, per asciugamani, alta 
metri ...... 0,648 0;65 

Tela semicruda per camicie, >» 1 15) 40000 46000 
alta metri ....... 0,80 


Tela cruda per sacchetti da » > 655 50000 32500 
arredi fuori uso e taschette 
da biada e tasche pel go- 
verno dei cavalli, alta me- 
tri... .. è. 0,58a0,60. 


Oggetti di corredo. : 
Scarpe . . +00 000 00 0 + | Paia] 750 50000) 875000 


Chepì comuni, +... +. |Num:i 474 20000) 94800 
Borracce con correggia . ...| » | 170 50000| 85000 


1650 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 8 parti eguali 
per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880, 


È 
i 
700. | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in tre parti | 

eguali per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1850. f 


- 1150 | La provvista di ogni lotto sarà divisa in 12 parti ed ese. ll. 
guita in 3 anni decorribili dal 1° gennaio 1878, cioè.: 2 | 

parti nel 1878, 5 nel 1879 e 5 nel 1880. î 

650 © | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali | 

per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880. 


8750 LA procrata di ogni lotto deve aver luogo nel solo anno È 


2370 | La prorHita di ogni lotto deve aver luogo nel solo anno o 
1700 | La provvista di ogni lotto sarà eseguita in 3 parti eguali È 
per ciascuno degli anni 1878, 1879 e 1880, v 

La quota annua complessiva di ogni lotto fissata come sopra sarà ripartita in 5 quinti da presentarsi: 2 quinti al 80 gennaio, un quinto al 30 aprile, # 
un quinto al 30 luglio ed un quinto al 380 ottobre. ; 

Riparto delle scarpe e dei chepì în misure per ogni cento. ik È 


SCARPE _ “ella 


usa e i Num. 
& [cs to IC) [sj 5 C-i (N I > an è 0 bo dd 


Misura in Riparto n taglie 5 Totale per —_ T_T P_i j 
lunghezza i lunghezza Sviluppo di centimetri 
Centimetri 1» | 20 | 3* | 4 e taglie "ee “#<""==.te@= Totale 
vee si PR a i 6 53 54 |55|56/57|58|59/60 
27 3 9 2 22 ar ee ee 
2 6 i a zi Quantità f 2 | 8 |22]26|20|12] 7] 8; 
30 1 4 1 10 
31 1 1 1 4 
Totale ° la rasi 


‘delle taglie 17 36 12 100 | d 
L'introduzione delle stoffe ed oggetti di cui sopra verrà fatta nel magazzino]trodursi nel magazzino centrale mflitare di Torino, senza che per- ciò i deli 
céntrale militare di Torino. . beratari abbiano diritto sd alcun compenso, e che, salva tale riserva, n0f; 
"Il Ministero délla Guerra però, in previsione della già decretataistituzionè | verrà concessa alcuna variazione alle consegne stabilite. n 
di altri magazzini centrali militari, si riserva la facoltà di ordinare ai deli-j Saranno ammesse le consegne anticipate delle robe deliberate, ma però.ll; 
beratari di rivolgere, a loro rischio e spese, ai nuovi magazzini di Milano,|relativo pagamento non sarà effettuato che niell’afino in cui le consegne dé- 
Piacenza e Verona parte delle robe che secondo il contratto dovrebbero in-'vono essere eseguite sbcindo il riparto stabilito nel presente avviso d’astà: : 
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I campioni sono visibili presso, questa Direzione e presso quelle dei Com-| Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti 


missariati militari delle Divisioni di Firenze e Napoli. 

I capitoli generali e parziali d’appalto, che faranno poi parte integrale del 
contratto, seno visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre Dire- 
zioni di Commissariato militare del Regno. - 

I fatali, ossia termine utile per presentare offerta di ribasso, non inferiore 
al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili dalle 
ore 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento. 

Il deliberamento di ogni lotto seguirà a favore di colui che avrà offerto un 
ribasso di un tanto per ogni cento lire superiore o pari almeno a quello se- 
gnato nella scheda segreta del Ministero della Guerra che servirà per base 
dell'asta. 

In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento, quand’anche ve- 
pisse presentata una sola offerta e questa fosse accettabile. 

Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrenti 
rimettere alia Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto 
la ricevuta comprovante il deposito fatto in una delle Tesorerie del Regno 
di un valore corrispondente 2lla scmma indicata nel sovra descritto specchio, 
în proporzione della quantità dei lotti per cui intendono di concorrere, av- 
vertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito 
Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore raggua- 
gliato a quello del corso legale di Borsa delle giornata antecedente a quella 
in cui verrà effettuato il deposito. : 


ZZZ 


(13 pubblicazione). 


Bando per vendita giudiziale 
Innanzi al tribunale civile di Roma, 1° 

periodo feriale, nell'udienza del 21 

agosto 1877, 

Ad istanza della Giunta liquidatrice 
dell’Asse ecelesiastico di Roina, e per 
essa del comm. signor Giovanni Lauzi 
presidente, domiciliato elettivamente 
presso l'avv. Luigi Aureli, da cui è rap- 
presentato, 

In danno del signor Luigi Galli del 
vivente Gaetano, ingegnere, domiciliato 
in Roma, palazzo Pamphili, piazza Ago- 
nale, debitore espropriato, - i 

E del signor Giovanni Corradini del 
vivente Andrea, domiciliato in Livorno, 
ed elettivamente in Roma presso il 
procuratore signor Agostino Scaparro, 
terzo possessore, ambedue contumaci. 


Descrizione dei fondi da subastarsi. 

i° Terreno vignato situato in Roma 
nel rione Monti, confinante con la via 
delle Sette Sale, cogli orti attigui alla 
Canonica, la reverenda Camera Apo- 
stolica, il signor Giovanni Battista Ma- 
ciocchi, e finalmente la via Labicana, 
della quantità superficiale di metri 
quadrati 70,000 circa, con ingresso sulla 
via delle Sette Sale, n. 3-A, segnato in 
mappa rione Monti coi num. 467 sub. 1, 
2, 3, 4, 468-470, 471, 472, 478, 474, già 
posseduto dalia Canonica di S. Pietro 
in Vincnlis, e da questa venduto, gra- 
vato dell'annua imposta erariale di lire 
247 02. 

2° Terreno ortivo sito in Roma nel 
rione Monti, attiguo al Monastero di 
Santa Lucia in Selci, della quantità su- 
perficiale di pezze sei, quarte 3, ordini 
36, con ingresso principale in via di 
Santa Lucia in Selci, n. 48, confinante 
con la stessa via di Santa Lucia in 
Selci, con_il Monastero ed orto delle 
Monzche Redentrici, con la via delle 
Sette Sale, e finalmente con l'orto del 
Monastero delle Paolotte, sempre me- 
diante muro di cinta, segnato in mappa 
rione 1° Monti con i numeri 516, 517, 
519, 520, 521, 522, 523, 324, già posse- 
duto dalle Monache ai Santa Lucia in 
Selci, e da queste venduto, gravato 
come sopra di lire 103 76. 

1° Lotto su lire 34,658 , 
2° Lotto su lire 15,665 60. 

Qual bando è stato da me usciere 
sottoscritto pubblicato e notificato in 
quest'oggi a forma e per tutti gli_ef- 
fetti di legge. 

Roma, 20 luglio 1877. 
Exrico MasTRELLI usciere 
8592 nel trib. civ. di Roma. 


AVVISO 


lira una per cento. 


desima: 


cauzione. 


, ile li 12 luglio 1877. 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MESSINA 


STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE 


Esecuzione d’ufficio della tegge 30 agosto 1868, n. 4613 


Si avverte il pubblico che nel giorno di lunedì 6 agosto p. v. mese, alle ore 
10 ant., in una delle sale di questa R. prefettura, avanti l’illustrissimo signor 
prefetto, o chi per esso, si procederà all’incanto per io 
Appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria del comune 

di Librizzi, che dall'abitato di esso conduce alla via provinciale Patti- 

Randazzo, della lunghezza di metri 4620, e per la complessiva somma 

di lire 60,000, di cui L. 43,093 98 soggette a ribasso; oltre L. 16,906 02 

per indennità di espropriazione, spese di sorveglianza ed imprevedute, 

a disposizione dell’Amministrazione, non soggette a ribasso. 


Avvertenze: 


1° L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergine, 
osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità gene- 
rale, approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. 

20 L’impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato di appalto 
compilato dall’ufficio del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettura. 

‘3° L’aggiudicazione avrà Iuogo a favore del migliore offerente in diminu- 
zione, osservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di 


4° L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla 
stipulazione del contratto ed in seguito a regolare consegna ai sensi dell’ar- 
ticolo 338 della legge 28 marzo 1865 sulle opere pubbliche. 

6° Gli attendenti, per essere ammessi all’asta, dovranno all'atto della me- 


a) Presentare un certificato d’idonéità, di data non anteriore di sei mesi, 
spedito da un ingegnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della pro- 
vincia, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale 
sia fatto cenno delle principali opere. da essi concorrenti eseguite, od allo ese- 
guimento delle quali vi abbiano preso parte. 

3) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 500 in valuta 
legale, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare la cort- 
rispondente quietanza in questo ufficio. 

6° All’atto della stipulazione del contratto d’appalto dovrà il deliberatario 
prestare una cauzione definitiva di lire 5000, la quale non sarà altrimenti ac- 
cettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, al 
valore corrente, od in una valida ipoteca ia fondi di valore doppio della detta 


Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine 
di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l’Amministrazione sarà 
nel diritto di procedere ad un auovo incanto a spese e danno dei medesimo, 
il quale perderà la somma che avrà depositato per sicurezza dell’asta. 

To Tutte le spese inerenti allo appalto, non che quelle del contratto, di re- 
gistro e di bollo e copie sono a carico dello appaltatore. 

8° Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deli- 
berato, che non potranno essere inferiori ai ventesimo, andrà a scadere alle 
ère 12 mer. del dì 21 detto mese di agosto. i 

9° Il capitolato di oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto sono 
visibili nello ufficio di prefettura, div. 15, sez. 1*. SIRO 


le offerte, ma bensì presentate a parte. 

I partiti prodotti all’incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo 
da una lira, firmati ed în pieghi suggellati e distinti per ogni svecie di stoffe 
ed oggetti, giusta il numero d’ordine portato dallo specchio più sopra inserto. 

I partiti condizionati non saranno ammessi. 

Saranno accettate le offerte quand’anche non presentate dagli offerenti in 
persona, purchè siano sottoscritte di proprio pugno dai medesimi. 

Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- 
gellati a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regao, avvertendo 
però che ne sarà ‘tenuto conto soltanto quando arrivino ufficialmente a questa 
Direzione prima della proclamazione dell’apertura dell’incanto, e siano corre- 
dati della ricevuta dell’effettuato deposito, o risulti che la ricevuta stessa sia 
stata depositata presso la Direzione alla quale venne presentata l'offerta. 

Le offerte per telegramma non saranno accettate. 

Le spese tuttedegli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia, 
di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e d’in- 
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel foglio degli an- 
uunzi legali della Regia prefettura di ‘l'orino, di posta ed altre relative, sono 
a carico dsi delibèratari, come pure sono a loro carico le spese per la tassa 
di registro, giusta le vigenti leggi. 

Torino, addì 16 luglio 1877. 
° Per detta Direzione di Commissariato Militare 
3567 Il Capitano Commissario: SALVI. 


ESTRATTO 
(23 pubblicazione) 

1 signori dott. Fulvio e Chiara Pigli, 
Teresa Pigli vedova Pazzi, Sofia P: ni 
consorte del notaro Ser Giovanni Vi- 
grioli, Adelaide Pigii, Enrichetta Vi- 
vianvi conssrtea Giosuè Avvocati, Pirro 
ed Irene Viviani, Guido ed Ida Ra- 
cuzzi, tutti domiciliati in Arezzo, come 
eredi beneficiati del fu signor Lorenzo 
Pigli, e con essi tutti i creditori della 
medesima eredità beneficiata rappre- 
sentati dal sottoscritto ‘procuratore, 

Con ricorso del 16 marzo 1877 pre- 
sentato avanti il tribunale civile di 
Arezzo al seguito della morte del no- 
taro signor Donato di Antonio Pigli già 
residente in Arezzo, avvenuta nel 26 - 
marzo 1872, e previa la giustificazioni 
della regolarità degli atti dal medesi- 
mo rogati, : 

Hanno fatto istanza perchè il tribu= 
nale medesimo subordinatamente alle 
formalità volute dalla legge 25 luglio 
1875, n. 2786, pronunzi il definitivo svin- 
colo della cauzione di lire 1764 da esso 
prestata con pubblico contratto del 24 
giugno 1815, rogato Vivianie garantita 
con iscrizione accesa all’uffizio di con- 
servazione di Arezzo nel 29 maggio 
1837, vol. 230, art. 56, rinnovata nel 31 
ottobre 1860, vol. 4, art. 15, quale i- 
serizione colpisce i beni della eredità 
benificiata dei fu sig. Lorenzo Pigli; 

Ed hanno fatto istanza altresì perchè 
il tribunale, sentito all'uopo il Pubblico 
Mipistero, ordini 2 suo luogo e tempo 
all’ilimo sig. conservatore delle ipo- 
teche di Arezzo di radiare la iscrizione 
suddetta. — 

Fatto, li 3 luglio 1877. 
3352 Avv. Pretro MaGGI. 


D'ASTÀ. 


SUNTO DI NOTIFICA. 

Rendesi di pubblica ragione da ms 
sottoscritto usciere che con mio atto 
di notifica di questo stesso giorno è 
stata intimata da me sottoscritto u- 
sceiere 2 richiesta del signor Filippo 
del fu Vincenzo Fortuna, domiciliato 
elettivamente in Roma, via Monte della 
Farina, n. 50, piano 1°, presso il signor 
avv. Torquato Tancredi, al signor ca- 
valiere Ferdinando De Luca, console 

enerale di S. M.il Re d'Italia in New- 

ork (America), mediante affissione 
fattane di una copia alla porta esterna 
del tribunale civile di Roma, e conse- 
gna di altra copia al signor procura= 
tore del Re in Roma, di una privata 
scrittura in data 27 giugno scorso, re- 
cognita dal notaio Bini di Roma, por- 
tante cessione fatta dal sig. Bernardo 


Il Segretario: E. JACOBUCCI. |Vaini a favore del predetto sig. For- 


tuna fino alla concorrenza di lire cin- 


I 
AVVISO. 

Il sottoscritto avv. Marco Donati, 
euratora dell’eredità giacente del fu 
Alessandro Sehuster di Padova, invita 
tutti i creditori verso l’eredità stessa 
2 voler insinuare presso di lui i ri- 
spettivi loro crediti entro il termine di 
giorni venti prossimi. 

Padova, 17 luglio 1877. 


3594 Avv. Marco Donati 


AVVISO. 
(2* pubblicazione) s 


tribunale civile di Roma, primo pe- 
riodo feriale, si procederà alla vendita 


Nel giorno 23 agosto 1877, avanti il lire 115,913 01, desunto dalla stima di- 


giudiziale a primo ribasso del seguente gel 
fondo, ad istanza della Ditta Marignoli/mappa censuaria Rione 2° col n. 495. 
ie Tomassini, a carico di Angelo Quat-13503 


=== 


ila delle somme spettanti allo 
Stesso sig. Bernardo Vaini sulla eredità 
intestata del di lui figlio Pietro, de- 
funto in New-York, ed esistenti presso 
;1 suddetto signor console generale di 
S. M. il Re d’Italia che raccolse gli 
‘averi di detta successione. 
Roma, li 17 luglio 1377. 
| L’usciere del-trib. civ. e corr. di.Roma 
19698 -Conompi CsIstoFORO, 


trocchi, rappresentato dai sindaci del 
di lui fallimento. 
Il primo prezzo per l'incanto sarà di 


minuita di un decimo. 3 

Casa posta in Roma, via Tomacelli, 
nu, 149, 150, corrispondente al vicolo 
Grottino, nn. 7 ed 8, segnata nella 


Pierro CAVI pro& 
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CCASSA CENTRALE 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE .| Avviso per aumento di sesto. 


Sirvazione a tutto il 30 giugno 1877, col confronto di quella-al 31 maggio 1877. 


I ia Ta | Al 31-maggio-1877 Al 30 giugno 1877 
TITOLI sui ache 
_ i y E LA Id dl S Aitivo | Passivo - Attivo Passivo 
{Seme 2. ì°, .( Buoni del Tesoro. . . . ... . Lu n ‘n ” 
i £ suialeazioni Fondi pubblici. . ........ .| 1,297,605 23 ; :1,302,914 03 3 
È ù ‘Rendita consolidata 3 e 5 %, .|- 648,856 28 ; 428,156 57 = 
a Comuni f Imprestiti diretti. . . . . . , 13,885,135 91 » 13,895,237 62 a 
“ES e Provincie { Fondi-pubblici. . . .....| 9,962,789 66 sii 9,808,032 79 ” 
AE dai ni 4 Imprestiti diretti. . . ....| 4,253,417 07 ” 4,265,701 80 » 
Tg |. vorpi mora ‘Fondi pubblici. . . . ... .| -6,768,486/46 ” 6,795,291 71 ” 
i | Imprestitia privati. . L...0, 8 4 e a + | 14;725,672.90 Pi 14,777,693 12 » 
ni Pe . =. .Gontro pegno di valori pubblici .| ‘ 753,865 06 » 746,525 86 = 
Debitori per capitali.acquistati mediante sconto . . . .{ 3,854,970 32 “ 3,848,081 56 e 
RR. Prefetture in conto esazioni . .-. . .. 0... "5° ”» no n 
Cassieri delle Casse affiliate di 2* classe in conto corr. . 93,546. 40 . 104,929 49 Pi 
Debitori diversi infruttiferi per vari titoii . ©. . ... 368,643 53 È 368,605 38 È 
Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositati da | . : : 
+. diversi per cauzioni, ecc... .. 0... + +. è | 400,757 11 Pa 2,468,964 91 A 
| Masserizie e mobili. LL. 686 ee eee 27,275 32 E ‘27,296 82 di 
. Beni stabili (Acquisti, miglioramenti e nuove costruzioni). 542,215 44 f 542,215 44 s 
Stampati e libretti in essere .- LL... 0.4, 6,676 61 5 6,676 61 È 
Compra e vendita di valori pubblici a riporto. . . . 317,715 21 » 277,476 66 si 
Beni immobili prov. da espropriaz. a carico di nostri debitori 37,965 63 > 37,965 53 > 
Beni immobili in conto di assegnamenti . . ...., 12,460 26 SI 12,460 26 si 
Depositi infruttiferi vincolati a giustificazioni legali . . » 57,250 , ” 34,200» 
«Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale: . . . n 44,259,683 65 n 44,227,388 14 
Casse affiliate di 1* classe in conto corrente . . . .. R 2,731,709 11 Ai 2,599,583 42 
«Risparmi e depositi versati nelle Casse affiliate di 2* classe si 6,675,601 07 ” 6,676,368 90 
«i|-:Doti infruttifere delle Casse affiliate di 2*‘classo: . . . ” 28,113. , Pi 28,113 7, 
Imprestiti passivi, conti correnti e cauzioni. . ..., ” 767,445 28 . 687,553 67 
Doti fruttifere delle Casse affiliate di 1* classe . . ., i 64,170 05 * 54,423 46 
Qreditori diversi per varii titoli infruttiferi .-. . , .. “ 306,181 38 ” 312,853 08 
R.Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-. 
as Btri impiegati e. pensionati: >... 60...» S si > Pi 
“Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni . pi 2,400,757 11 = 2,468,964 91 
“Profitti e perdite sui titoli di pubbl. cred. e per altre cause pi 167,632 15 » 237,149 09 
Pigionali LL. 0 en ee e de een è 7,764 31 = 7,764 31 
Tassa di registro e bollo sugl’imprestiti con pegno. . . î 1,245 15 ” 1,274 07 
Sconti attivi... 000 4000 Ri 424,537 78 = 414,580 82 
Tassa di ricchezza mobile e diverse. . .....,. 37,910 31 ”» 50,747 68 n 
(Cassa di contanti. » LL. . LL. La 1,094,204 07 . 1,199,857 44 ”» 
Fondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini- 
> BITAZIONE. > > 0 0004 225,886 93 | si 225,431 25 
AVANZI AL NETTO è 000000080880 00000 2,992,341 71 2,994,083 16 


4 61,090,168 68 | -61,090,168 68 { 60,969,731 283 | 60,969,731 28 


Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Depositi — Firenze, li 12 luglio 1877. 


Visto il Direttore 
L. STROZZI ALAMANNI. 


Il Primo Ragioniere 
F. PINUCCI. 


3467 
edili mera "di 


ESTRATTO. 

fat (2° pubblicazione) 

La signora Leopolda Carloni vedova. 
del notaro Anacleto Tiezzi, e le di lei 
figlie Avna Tiezzi consorte al sigaor 
Tito Mercanti, Adele Tiezzi consorte al 
signor Baldassarre De-Metz,tutte eredi 
dei prefato signor Anacleto Tiezzi, 
possidenti, domiciliate in Cortona, rap- 
presentate dal sottoscritte procuratore, 

_Sotto dì 17 genuaio 1877 hanno fatto 
ricorso avanti si tribunale civile di 
Arezzo percliè al seguito della ‘morte 
del'riotarò Anasieto Tiezzi, avvenùta 
nel 23 marzo 1874, e previa la-giusti- 
ficazione della regolarità degli atti dal 
medesimo rogati, subordinatamente alla 
formalità vigente della legge sui no- 
tariato 25 luglio 1875, ‘-pronunzi il de- 
fisitivo svincolo del deposito di lire 
1764 dal defunto notaio #ffettusto soîta 


Gi 27 novembre 1843 nelle cassa dell 


Motte Pio di Cortona ir garanzia della 
‘di-lui' gestione notarile. © < = 
_@E hwnnò fatto istanza altresì perchè 
Îl ‘tribunale stesso, sentito il pubblico 
mibisteto, ‘lè autorizzi. a suo luogo ‘e 
teltipo zi fitiro del deposito suddetto 
e frutti relativi senza alcuna respon- 
sabilità nel depositario. 
-- Fatto, li 3 Inglio 1877. 
3351 Avv. Pietro MAGGI, 


MINISTERO DELLE FINANZE — Direzione GENERALE DELLE GABELLE 
INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO 


nftas AVVISO , 

per miglioria non inferiore al veniesimo del prezzo d'aggiudicazione. 

-In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 14 giugno 1877 per l’ap- 
palto della rivendita di generi di privativa situata in Cuneo, n. 2, si rende 
noto che nel primo incauto oggi seguito, l’appalto per un novennio della pre- 
citata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire 1130 e che 
l’insinuazione di migliori offerte in aumento della preindicata somma, le quali 
non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta nell’uf- 
ficio di questa Intendenza nel termine perentorio di giorni 15, decorribile da 
oggi e scadente ‘alle ore 12 meridiane del giorno di mercoledì 1° agosto 1877. 

Dali'Intendenza delle Finanze in Cuneo, li 17 luglio 1877. 

3588 Per Vl Intendente A. LOMBARDI. 


STRADE FERBATE ROMANE 


Essendo stata effettuata la stampa del processo verbale dell'adunanza ge- 


serale ordinària tenuta in Firenze il dì 28 giugno p. p., i Signori azionisti 
potranno procurarsi il verbale stasso:. l a 
“Ala Direzione generale della Società in Firemze, piazza vecchia di S. Ma- 
ria Novella, n. 7; 1 : 

A Rema, presso l'ufficio della Società, piazza S. Carlo ai Corso, n. 439-a; 

A Siena, alla Stazione ferroviaria; 

A Livorno, présso i signori Rodocanacchi F.i. e C.i. banchieri. 

Firenze, 20 luglio 1877. È 


35% 


IL DIRETTORE GENERALE 
G. DE MARTINO. 


Il cancelliere del tribunale civile di 
Roma fa noto che nell’udienza:de1 di 
17 luglio corrente mese innanzi la 8e- 
conda sezione di questo tribunale ci- 
vile all'asta pubblisa ed a quarto ri- 
basso ha avuto luogo la vendita del 
seguente immobile espropriato ad 
istanza di Giuseppe Salvatori ed in 
danno di Angelo Aliberti, e cioè: 

Vigna posta nel suburbio di Roma, 
sul piazzsle a maso sinistra appena 
sortita la Porta S. Paolo, con casa- 
mento sopra ad uso di abitazione, com- 
posto di piani terreni, due piani supe- 
riori e loggia o terrazza, con tinello, 
stalla, rimessa ed altri fabbricati, vo- 
cabolo. Travicella, della quantità su- 
perficiale di tavole 13 e palmi 20, re- 
cinta in parte di muro vicino alla casa, 
e nel resto di fcatta - viva, con. dae 
pozzi di acqua potabile, confinante a 
levante con Antonio .Ricci, a mezzo- 
giorno col vicolo della Travicella, a 
tramontana colla via delle Mura ed a 
ponente col piazzale suddetto, distinta 
in mappa n. 1 coi numeri 463,468 sub. 1, 
776 e 464, gravata dell’annuo tributo 
diretto verso lo Stato di lire 31.07. . 

I suddetti numeri sono enfiteutici u 
perpetuo in favore del monastero 
S. Ambrogio. 

Che detto 
31 signor Giscemo Camesi 
offerto di lire 7355, î È 

Avverte inoltre che ora può effet- 
tuarsi sull'indicsto prezzo l'aumento 
del sesto emettendone analoga dichia- 
razione in questa cancelleria civile nel 
termine di giorni quindici che va a 
scadere col dì 1° del venturo mese di 
agosto, uniformandosi a quanto è pre- 
scritto nel disposto dell’articolo 680 
Procedura civile. ” 

Roma, li 18 luglio 1877. —- 

Firmato: Pietro Paolo Ercole can- 
celliere. .. . _ 

Per copia semplice conforme all’ori- 
ginale che si rilascia per uso d’insèr- 
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 

Roma, dalla cancelleria del tribunale 
civile, li 19 luglio 1877. enna 

Il cancelliere 
3584 Carro PAGNONCELLI 


R. PRETURA 
del 4° mandamento di Roma. 
Atto di preavviso per sfratto. 

Alla richiesta delle signore D* Vin- 
cenza, D* Luisa e D* Valeria pripci- 
passe: Santa Croce, assistite dai loro 
rispettivi mariti D. Bosie Sforza duca 
di Santa Fiora, marchsase Aldobrandini 
Rapngoni, marchese Andrea Rargoni, 
domiciliati eiettivamente in Roma, via 
Monte Giordano, 34, pressa lo studio e 
persona dell’avv. signor Pediconi Gioze- 
chino, procuratore rappresentante le 
dette principesse Santacroce, e 

Io. sottoscritto Rossini Giuseppe u- 
sciere presso la pretura suddetta av- 
viso il sig. barone Vito Ottavio Cam- 
parella, d'incogrito domicilio, che nel 
giorno 27 iugiîio corrente, alle ore 9 
ant, si procederà allo sfratto di esso 
barcne Vito Ottavio Campanella dalla 
abitazione sua, posta nel palazzo San- 
tacroce in Roms, piazza Branca, 28, 
cui fu in unione alla principessa Maria 
Bonaparte vedova Rattazzi condaunato 
colia sentenza del pretore di questo 
4° mandamento, pubblicata il giorno 
undici giugno p. p., con esecuzione 
prevvisoria. 

Roma, 16 luglio 1877. 

3572 Rossini Giuseppe usciere. 


fondo è stato aggindicato 
per il Prezzo 


RINUNZIA D'EREDITA. 

Con atto emesse avanti la Regia pre- 
tura dei 4° mandamento di Roma il 14 
luglio 1877 il sottoscritto C:stantino 
Bacci da Civitavecchia ha formalmente 
rinunziato alla eredità intestata di Gia- 
seppe Bucci, suo zio paterno. Se ne dà 
pubblicazione pei corrispondenti ef- 
fatti, ecs. 

Civitavecchia, 19 luglio 1877. 

3578 CostAnTINO Bucor. 


———__——m—__——__—_—__—_—T—_—__—____Éeeté 
CAMERANO NATALE Gerente. 
ROMA Tip. EREDI BOTTA. 


